


MISSION

Art. 3 – Scopo

Diligentia ETS stimola, promuove e diffonde la cultura e la 

pratica della responsabilità sociale su tutti gli aspetti 

economici, sociali e ambientali con attenzione particolare 

rivolta al mondo delle imprese e persegue gli obiettivi 

dell’agenda 2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile



IL NOME

Il termine “Diligentia” esprime perfettamente la missione dell’associazione:

contribuire attivamente affinché ciò che abbiamo ricevuto metaforicamente 

“in deposito” (persone, ambiente, clienti e comunità locale) 

venga curato con la stessa “diligenza” che gli dedicheremmo 

se appartenessero a noi, per essere poi consegnato intatto, o migliore, a

coloro i quali lo riceveranno in seguito, ossia le giovani generazioni.

Il nome dell’Associazione corrisponde anche al termine “Due Diligence” 

utilizzato dall’OCSE per indicare la valutazione dei rischi di impatti avversi 

su aspetti non-finanziari che possono insorgere da una non- “Responsible 

Business Conduct”.



ATTIVITA’

• Promozione culturale

• Studi e ricerche

• Iniziative editoriali (Position Paper, Quaderni, ecc.)

• Formazione e certificazione di esperti e assessor in ESG rating

• Premi e riconoscimenti

• Gestione di programmi (es. Get It Fair)

• Promozione internazionale di imprese italiane responsabili e

sostenibili

• Partecipazione a organizzazioni internazionali

• Progetti



BISOGNI
EMERGENTI

Quali sono le 
aspettative dei 

diversi 
Stakeholders per 

informazioni 
credibili e 

affidabili su 
aspetti e rischi 
non finanziari?

CONSUMATORI

Domanda di informazioni non finanziarie

ORGANIZZAZIONI

BUSINESS 
PARTNER

BANCHE

INVESTITORI

Mitigare il livello di esposizione a rischi non finanziari che 
possono compromettere la reputazione o causare costi non 

attesi (Responsible Organizations)

Mitigare il livello di esposizione a rischi non finanziari causati da 
fornitori e altri busness partner che possono avere impatti 

avversi sull’organizzazione (Responsible Sourcing)

Ridurre il rischio di credito integrando un rating su aspetti ESG in 
conformità a linee guida dell’EBA (European Banking Authority)

Prendere decisioni di investimento considerando anche la 
valutazione dei rischi ESG per ridurre il rischio di perdite dovute 

ad aspetti non finanziari (Responsible Investment)

Prendere decisioni di acquisto in base a informazioni disponibili 
sul punto vendita relative alla responsabilità dei fornitori e alla 

sostenibilità dei prodotti. (Responsible Consumption)

NORMATIVE
Introdurre regole cogenti e norme volontarie per favorire la 

standardizzazione e la trasparenza delle informazioni di natura 
non finanziaria per facilitare i rapporti tra parti interessate 



BISOGNI
EMERGENTI

Gli obiettivi di 
sostenibilità delle 

Nazioni Unite

Domanda di informazioni non finanziarie

Target 12.6
Incoraggiare le imprese, specialmente quelle multinazionali, 

ad adottare pratiche di sostenibilità e integrare le 
informazioni di sostenibilità nel loro ciclo di reporting



Direttiva 2014/EU
sulla divulgazione di Informazioni
Non-Finanziarie e sulla Diversità

da parte di grandi imprese o gruppi

Regolamento EU 2019/2088
Divulgazione di informazioni 
sulla Sostenibilità nel settore 

dei Servizi Finanziari

Regolamento EU 2020/852 
sull’istituzione di un quadro per 

facilitare gli investimenti sostenibili, 
che modifica il Regolamento 
EU 2019/2088 (Tassonomia)

Proposta di Direttiva (2021)
sulla Rendicontazione di 
Sostenibilità aziendale

Proposta di Direttiva (2021)
sulla Dovuta Diligenza aziendale 
e sul Responsabilità di impresa

EU FRAMEWORK

La galassia delle normative Europee



Divulgazione di 
informazioni 

Non-Finanziarie

DIRETTIVA 
2014/95

Obiettivo
Accrescere la pertinenza, l'uniformità e la comparabilità delle informazioni di 

carattere non finanziario comunicate da talune imprese (> 500 dipendenti)

Obbligo di dichiarazione 
non finanziaria

Descrizione dei rischi
Verifica della 
dichiarazione

contenente informazioni:
• ambientali
• sociali e sul personale
• rispetto dei diritti umani, 
• lotta contro la corruzione 

attiva e passiva 
in misura adeguata per 

comprendere l'andamento 
dell'impresa, dei risultati, 

della sua situazione e 
dell'impatto della sua attività

Possibilità che uno Stato 
membro richieda la verifica 

della dichiarazione non-
finanziaria da un fornitore 
di servizi di assicurazione 

indipendente

Connessi a tali aspetti legati 
alle attività dell'impresa 
anche in riferimento, ove 

opportuno e proporzionato, 
ai suoi rapporti, prodotti e 
servizi commerciali che 

possono avere ripercussioni 
negative in tali ambiti, 

nonché le relative modalità di 
gestione adottate 

dall'impresa 



Informazione 
sulla 

sostenibilità nei 
Servizi Finanziari

REGOLAMENTO
2019/2088

Obiettivo
Ridurre il rischio di investimento sostenibile e responsabile attraverso il 
miglioramento dell’informativa destinata al mercato su gli aspetti ESG

Obbligo di trasparenza 
degli operatori

Trasparenza integrazione 
dei rischi sostenibilità

Trasparenza sostenibilità a 
livello di prodotto

I partecipanti ai mercati 
finanziari pubblicano sui siti 
web informazioni su:

• Politiche in materia di 
rischio di sostenibilità

• Dichiarazione sulle 
politiche di Due Diligence 
relativa agli effetti negativi 
delle decisioni di 
investimento sui fattori di 
sostenibilità

• Politiche di remunerazione 
relative all’integrazione di 
rischi di sostenibilità

• Informazioni sulle 
caratteristiche sociali e 
ambientali e su come tali 
caratteristiche sono 
verificate e rispettate 

• descrizione delle 
caratteristiche e delle 
metodologie utilizzate 
per valutare, misurare e 
monitorare le 
caratteristiche ambientali 
o sociali o l’impatto degli 
investimenti sostenibili 

• Riesame e modifica delle 
informazioni sulla 
sostenibilità

I partecipanti ai mercati 
finanziari includono nella 

informativa precontrattuale 
la descrizione di:

• Il modo in cui i rischi di 
sostenibilità sono integrati 
nelle decisioni di 
investimento; e 

• i risultati della valutazione 
dei probabili impatti dei 
rischi di sostenibilità sul 
rendimento dei prodotti 
finanziari che rendono 
disponibili. 



PROPOSTA DI 
DIRETTIVA 2021

Rendicontazione 
di Sostenibilità

(già approvata dal 
Parlamento Europeo)

Obiettivo
Garantire che siano messe a disposizione del pubblico informazioni adeguate 
riguardo ai rischi che le questioni di sostenibilità presentano per le imprese e 

all'impatto delle imprese stesse sulle persone e sull'ambiente.

Obbligo di certificazione di 
Sustainability reporting

Contenuto informativo ed 
enfasi sui rischi

Soggetti abilitati alla 
certificazione

• Le imprese con più di 250 
addetti includono nella 
relazione sulla gestione 
informazioni necessarie 
alla comprensione 
dell'impatto dell'impresa 
relativi ad aspetti della 
sostenibilità e al modo in 
influiscono sull'andamento 
d'impresa, sui suoi risultati 
e sulla sua situazione 

• Le informazioni includono 
informazioni prospettiche e 
retrospettive, nonché 
informazioni qualitative e 
quantitative.

• revisore legale o 
dell'impresa di revisione 
contabile (all’approvazione 
della direttiva)

• Organismo di valutazione 
della conformità 
accreditato in conformità 
al regolamento (CE) n. 
765/2008 per la specifica 
attività di valutazione della 
conformità (Facoltà dello 
Stato Membro all’atto di 
recepimento)

• Approccio alla Due 
Diligence di sostenibilità

• informazioni comprensibili, 
pertinenti, rappresentative, 
verificabili, comparabili e 
rappresentate fedelmente

• principali impatti avversi 
attuali o potenziali relativi a 
operazioni, prodotti/servizi 
rapporti commerciali e 
catena di fornitura; 

• Azioni intraprese, e il 
risultato di tali azioni, per 
prevenire, mitigare o 
rimediare ad impatti avversi 
esistenti o potenziali



Due Diligence
obbligatoria

(già approvata dal 
Parlamento Europeo)

PROPOSTA DI 
DIRETTIVA

Obiettivo
Favorire lo sviluppo sostenibile attraverso la minimizzazione degli impatti negativi, 

potenziali o effettivi, sui diritti umani e sull'ambiente connessi alle attività delle 
società, alle loro filiazioni e alle catene del valore cui partecipano 

Obbligo di Due Diligence Monitoraggio
Verifica di terza parte 

indipendente

Obbligo di Due Diligence in 
materia di diritti umani e di 
ambiente mediante: 

• integrazione della Due 
Diligence nelle politiche

• individuazione di impatti 
negativi attuali o potenziali

•prevenzione e attenuazione 
degli impatti negativi

• instaurazione e 
mantenimento di una 
procedura di reclamo

•monitoraggio dell'efficacia 
di politica e misure di 
diligenza; 

•comunicazione pubblica sul 
dovere di diligenza 

• Ai fini della verifica della 
conformità la società può 
richiamarsi a idonee 
iniziative di settore o a una 
verifica di terza parte  
indipendente 

Obbligo di valutazione 
periodica delle attività e 
misure proprie, di quelle delle 
sue filiazioni e, se collegate 
alle catene del valore cui 
partecipa, … per monitorare 
l'efficacia degli interventi di 
individuazione, prevenzione, 
attenuazione, arresto e 
minimizzazione nell'entità 
riguardo agli impatti negativi 
sui diritti umani e agli impatti 
ambientali negativi. 
La valutazione si basa su 
indicatori qualitativi e 
quantitativi ed è effettuata 
almeno ogni 12 mesi



BISOGNI 
EMERGENTI

Come cambia la 
prospettiva della 

Dichiarazione Non-
Finanziaria

(OECD Due Diligence 
Guidance for 

Responsible Business 
Conduct del 2018)

DA
sguardo retrospettivo o 

sull’attuale

VERSO 
una prospettiva futura

La Due Diligence indirizza gli impatti negativi (rischi) esistenti o potenziali di 
una organizzazione relativi a: diritti umani, relazioni con il mercato e i 

lavoratori, ambiente, corruzione, trasparenza e benessere dei consumatori.



Come sviluppare un 
programma in 

grado di soddisfare 
i bisogni di diversi 

Stakeholders?

Un puzzle da comporre

THE JIGSAW



Linee guida e 
standards 

riconosciuti a 
livello 

internazionale

FRAMEWORK

RIFERIMENTI 
INTERNAZIONALI



Le asserzioni etiche 
e la loro 

verifica/validazione 
sono definite in 

norme 
internazionali e 

nazionali

UNI/PdR 102:2021

ISO 17033 ISO 17029

CONCETTI BASE



Affermazione, simbolo, grafica o rapporto 
che dichiara uno o più aspetti etici di

un prodotto, processo, servizio o organizzazione (ISO 17033)

Definizione di 
asserzione etica

e tipologie

CONCETTI BASE

L’asserzione etica definita dalla norma ISO 17033 comprende diversi tipi tra cui:

• Marchio

• Dichiarazione

• Asserzione

• Rapporto Esempio: un rapporto di sostenibilità

• Predizione Esempio: un Rating ESG

La norma ISO 17029 distingue due tipi di asserzioni etiche in funzione
dell’orizzonte temporale che coprono:

• Asserzioni etiche concernenti eventi che sono già accaduti ovvero a risultati
che sono già stati raggiunti (per esempio un rendiconto di sostenibilità)

• Asserzioni etiche riguardanti un uso futuro previsto ovvero ad un esito
prospettico (per esempio un Rating sui rischi ESG).

Asserzione etica



Verifica e 
validazione di 

asserzioni

VALIDAZIONE

Conferma di plausibilità di assumption
Processo per valutare la 

ragionevolezza di assunzioni, 
limitazioni e metodi che supportano 
un’asserzione circa l’esito di attività 

future (predittiva)

Asserzioni riguardanti un utilizzo 
futuro previsto, sulla base di 

informazioni prospettiche

VERIFICA

Conferma della veridicità
Processo per valutare un’asserzione 

sulla base di dati storici e informazioni, 
al fine di determinare se l’asserzione 

stessa è materialmente corretta e 
conforme a requisiti specificati

Asserzioni riguardanti eventi che 
sono già accaduti o risultati che 

sono già stati raggiunti

Esempio: Sustainability Reporting Esempio: Rating ESG

Fonte: ISO 17029

CONCETTI BASE

Asserzioni etiche



Programma (Schema di valutazione della conformità) 
ISO 17000

Insieme documentato e pubblicamente disponibile che 
definisce:

• L’oggetto
• i requisiti rispetto ai quali la conformità deve essere valutata, 
• I meccanismi attraverso I quali si verifica la conformità e 
• qualsiasi specifico requisito, applicazione o interpretazione

PROGRAMMA DI VALIDAZIONE
Regole, procedure e gestione per effettuare attività di validazione in un 

determinato settore (o ambito)Programma e 
programma di 

verifica o 
validazione di 

asserzione etica

CONCETTI BASE

Un programma di validazione deve essere conforme a un 
insieme di requisiti specificati nell’allegato 2 della norma 
ISO/IEC 17029



POSITION PAPER’

Asserzioni etiche di 
sostenibilità

Criteri di scelta per 
dichiarazioni 

affidabili, accurate 
e credibili



CRITERI

Criterio

1 Requisiti espressi in termini di performance

2 Programma idoneo per scopi di accreditamento

3 Elementi di valutazione riferiti a documenti internazionali

4 Rilevanza, completezza e bilanciamento di elementi di valutazione

5 Convalida dell’analisi di materialità 

6 Trasparenza delle informazioni relative al Programma

7 Adeguatezza della metrica 

8 Robustezza della valutazione



CRITERI

Criterio

9 Centralità della visita al sito

10 Livello di garanzia esplicito (limited – reasonable – absolute)

11 Competenza certificata dei valutatori certificata

12 Consistenza e dati di supporto

13 Ripetibilità dei risultati

14 Tracciabilità ed etichetta etica di filiera

15 Verifiche/validazioni periodiche

16 Accreditamento degli organismi di verifica/validazione



Occorre trovare 
una risposta alla 
domanda chiave

CONSUMATORI

ORGANIZZAZIONI

BUSINESS 
PARTNER

BANCHE

INVESTITORI

CONFORMITA’ A 
NORMATIVE

Esiste un Programma conforme a norme internazionali che consente, con un solo

Framework e una Due Diligence integrata di predisporre e verificare informazioni

accurate, credibili e affidabili su aspetti e rischi non finanziari al fine di:

Migliorare l’efficacia delle gestione dei rischi non finanziari e la 
reputazione sul mercato grazie a un marchio accreditato

Ridurre l’esposizione ai rischi non finanziari lungo le filiere di 
fornitura con una Due Diligence conforme a linee guida OCSE

Migliorare le condizioni di accesso al credito fornendo alle 
banche informazioni richieste loro dalle autorità bancarie

Facilitare l’attrazione di capitale di rischio fornendo a investitori 
informazioni conformi alla normativa comunitaria applicabile

Attrarre consumatori con il supporto di un’etichetta etica di 
filiera che consente scelte di consumo responsabile

Facilitare la certificazione del Corporate Sustainability Reporting 
in conformità a Direttive comunitarie esistenti ed emergenti

DOMANDA
CHIAVE



La nostra proposta:

un ESG Rating scheme per rilasciare

il marchio validato

«Organizzazione Responsabile»



COLPO 
D’OCCHIO

Schema di rating 
ESG che consente 

di rilasciare 
l’asserzione etica 
«GIF Responsible 

organization»
validata

COS’E’
Schema di validazione di asserzione etica in conformità a norme internazionali 
(ISO 17033 e ISO 17029) e nazionali (UNI/PdR 102:2021

CHI INTERESSA Organizzazioni di qualsiasi tipo, settore e dimensione e loro stakeholders

PERCHE’
Informazioni accurate, credibili e affidabili sugli aspetti e rischi non finanziari per 
soddisfare esigenze di diversi stakeholders

RICONOSCIUTO?
1° schema al mondo di validazione di asserzione basato su un Rating ESG 
valutato positivamente per finalità di accreditamento (ACCREDIA)

COME 
FUNZIONA

Due Diligence di valutazione dei rischi ESG effettuato rispetto a un Framework 
che considera tutti gli aspetti di natura non finanziaria (Governance, Sociali, 
Sicurezza, Ambiente e Business Ethics) e una metrica orientata alla valutazione 
dei rischi con carattere predittivo.

COSA SERVE

❑ Guidare il miglioramento continuo di performance di sostenibilità
❑ Ottenere il diritto d’uso del marchio GIF Responsible Organization
❑ Ottenere il diritto d’uso di un’etichetta etica da utilizzare sui prodotti
❑ Facilitare la certificazione del Corporate Sustainability Reporting con livello di 

assurance reasonable (in accordo alle direttive comunitarie)
❑ Soddisfare le esigenze informative di banche e investitori
❑ Soddisfare i requisiti di conformità alla legge sulle società benefit

CHI SVOLGE LA 
VALUTAZIONE

Organismi di terza parte indipendente accreditati da Accredia rispetto alla ISO 
17029 e al programma Get It Fair

CHI LO 
GESTISCE

L’Associazione Diligentia ETS (Ente Terzo Settore) che cura la sua promozione 
verso le istituzioni, forma e certifica gli Assessor e promuove le organizzazioni 
valutate



Proprietario 
dello schema

Sviluppo

Ente di 
Validazione

01 

Ente di 
Validazione 

02

Ente di 
Validazione

nn

Organizzazione
01 

Organizzazione
02 

Organizzazione
nn

Validazione

Organizzazioni 
Validate

ACCREDIA

Sistema di 
Credenziali

Accreditamento 
degli Enti di 
Validazione:
ISO 17029 & 

Get It Fair

La governance del 
programma assicura 

competenza, 
imparzialità,  

integrità e assenza 
di conflitti di 

interesse

GOVERNANCE

MOU

Promozione
Approvaz. AVB
Registro GIF AP



COS’E’

Validazione di 
asserzione etica

(Pdr 102 – 1)
basata su un Rating 

ESG

Validazione dell’Asserzione Etica

“GIF Responsible Organization” 
(Asserzione di Responsabilità per lo Sviluppo Sostenibile)

Get It Fair è un programma di validazione di un asserzione etica basato 

su una ragionevole valutazione quantitativa (che genera un punteggio) 

del livello di esposizione a rischi attuali o potenziali di eventi che 

possono risolversi in impatti avversi futuri sull’organizzazione o sui 

suoi portatori di interesse (Stakeholders) relativi ad aspetti di:

• Governance e Sistema di Gestione

• Sociale

• Salute e Sicurezza dei lavoratori

• Ambiente

• Corrette pratiche commerciali



Lo scopo del 
programma è 

chiaro

GET IT FAIR non è uno schema di:

• Conformità a requisiti legali di prodotto/Servizio/Processo

• Conformità a standard di prodotto/Servizio/Processo

• Verifica/Validazione di caratteristiche etiche di prodotto/servizio

• Conformità a uno standard di sistema di gestione (es. ISO 9001, ISO 14001)

• Conformità con Codici di Condotta

• Garanzia che un evento con un impatto avverso non accada in futuro

Valutazione del livello di esposizione di un’organizzazione a rischi di eventi 
che possano causare impatti avversi futuri sui suoi portatori di interesse 

dovuti a questioni non finanziarie (Governance, sociali, di salute e 
sicurezza, ambientali e di corrette pratiche di lavoro)

FOCUS SU 
ORGANIZZAZIONI



UNO SCHEMA UNA DUE DILIGENCE PIU’ OUTPUTS

Asserzione 

etica validata 

(ISO 17029)

Etichetta etica 

GIF

(ISO 17033)

Copre tutti gli aspetti della 

responsabilità sociale e i rischi ESG 

risks basandosi sulle linee guida 

OCSE e la ISO 26000

Rapporto Non-

finanziario

(Directiva 2014/95)

La comunità 

di Diligentia

Attestato GIF

Una singola valutazione per valutare 

tutti i rischi ESG in base alla ISO 17029



I criteri del GIF 
Framework 
prendono in 

considerazione 
tutti gli aspetti 

della sostenibilità

5 Criteri

19 Temi

72 Aree (Core & Non Core)

Oltre 500 elementi di 
valutazione

4
FRAMEWORK 

COMPLETO



DUE DILIGENCE

Nel corso del 
processo di Due 

Diligence GIF 
avviene la 

raccolta e la 
verifica di 

informazioni 
rispetto agli 

Standard GRI

GIF Due Diligence e GRI

APPLICATION PRE-ENGAGEMENT

Application Form Self Assesment
Materiality Matrix
Company presentation
(Form according to GRI 
1 – GRI 2 – GRI 3 
2021)

ENGAGEMENT SITE ASSESSMENT

Risk Evaluation
Include la verifica di 
dati relativi a:
GRI General disclosure
GRI Material Topic
GRI Topics and KPIs

FINAL
REPORT



Centralità della visita in sito

7
DUE DILIGENCE

Autovalutazioni, algoritmi e informazioni pubblicamente disponibili o raccolte 
da remoto non possono fornire informazioni verificate sull’effettivo livello dei 

rischi su aspetti non finanziari (ESG) con carattere predittivo

La verifica presso 
l’organizzazione 
è essenziale per 

verificare la 
materialità e 

stimare i rischi 
con carattere 

predittivo

Solo una verifica in sito consente di raccogliere evidenze oggettive adeguate 

(documenti, piani, registrazioni, interviste, osservazioni) 

per supportare una valutazione dei rischi con carattere predittivo e con

un ragionevole livello di confidenza (assurance).



VALUTAZIONE 
AL SITO

PresentePassato Futuro

PIANI E 
OBIETTIVI

RISULTATI E 
TRENDS

Indicatori di performance
Risultati ottenuti

Trends

Osservazione
Interviste

…

Obiettivi
Strategie

Piani trattamento rischi
Allocazione risorse

Sguardo al passato Sguardo al futuro

VALUTAZIONE 
PREDITTIVA

Approccio alla 
valutazione che 

considera 
informazioni 

retrospettive e 
prospettiche

Valutazione «Forward-looking» dei rischi



Tre soglie minime 
sono definite per 

passare la Due 
Diligence 

SOGLIE E 
VALIDITA’

1 – GOVERNANCE 
&  MANAGEMENT

SYSTEM

SAFETY

ENVIRONMENTAL

BUSINESS ETHICS

SOCIAL

Criterio Governance e 
Management system

Punteggio minimo = 40

Aree core in ogni criterio 
del GIF Framework

Punteggio minimo = 40

Punteggio totale Punteggio minimo = 40



Criteri premiali 
in bandi pubblici

CAM (Criteri Ambientali Minimi)

“Nel caso in cui la stazione appaltante intenda adottare dei criteri premianti per 

l’operatore economico che eroga la prestazione (progettazione, direzione ed esecuzione 

dei lavori) oggetto dell’incarico che sia stato sottoposto ad una valutazione del livello di 

esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti ESG o non finanziari 

(governance, sociali, sicurezza, ambientali e business ethics), la conformità al criterio 

può essere dimostrata se l’organizzazione presenta un’attestazione di conformità a 

questo criterio in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e 

UNI/Pdr 102:2021 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad 

esempio Get It Fair “GIF ESG Rating Scheme”.

CAM “Strade” e “Edilizia” (bozza di proposta)

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi

RICONOSCIMENTI

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi


CONSUMATORI

In conclusione Get It Fair offre i seguenti vantaggi

ORGANIZZAZIONI

BUSINESS 
PARTNER

BANCHE

INVESTITORI

Responsible Organizations
Migliora la gestione e riduzione dei rischi ESG

Migliora la reputazione dell’organizzazione

Responsible Sourcing
Riduce i rischi lungo le filiere di fornitura grazie a Due 

Diligence di terza parte sui fornitori

Facilita l’attrazione di capitale di debito fornendo alle 
Banche un rating ESG conforme a linee guida EBA 

(European Banking Authority)

Responsible Investment
Attrae capitale di rischio facilitando gli investitori a 

scegliere investimenti sostenibili in conformità a norme

Responsible Consumption
Attrarre nuovi consumatori grazie a un’etichetta etica 

conforme a norme internazionali 

NORMATIVE
Compliance

Predisporre e ricevere la certificazione di terza parte 
indipendente del Corporate Sustainability Reporting

BENEFICI

Get It Fair 
soddisfa le 
esigenze di 

informazioni 
accurate, credibili 

e affidabili su 
aspetti e rischi 
non finanziari



BE RESPONSIBLE! 
WITH DILIGENTIA

www.diligentia.it


